INTRODUZIONE DI FUORITEMPO – Sempre sull'inchiesta che ha travolto la casa farmaceutica Glaxo, ecco un'interessante intervista al dottor Paolo Cornaglia Ferraris. Francesco
IL MANIFESTO
«Ricette e regali, così fan tutte»
di MANUELA CARTOSIO

Un capitolo del suo ultimo libro, Malati di spreco (Laterza), è dedicato alla filiera del farmaco: marketing spacciato per ricerca, regalini e regaloni ai medici, prescrizioni a manetta, spesso e volentieri superflue. L'inchiesta Glaxo, quindi, non sorprende «per nulla» il dottor Paolo Cornaglia Ferraris.

Nessuna sorpresa neppure per i grandi numeri dell'inchiesta?
Neppure. Sono coinvolti così tanti medici perché gli inquirenti, suppongo per una soffiata, sono riusciuti a mettere le mani sul computer giusto e a decrittare quel che c'era dentro, compresa la lista dei medici che prescrivevavo prodotti della Glaxo in cambio di vantaggi in denaro o in natura. L'unica novità è che gran parte dei denunciati non sono oscuri travet di base ma medici ospedalieri, primari, specialisti. Baroni, insomma, quelli che dovrebbero insegnare la medicina agli altri. Ci sarà da ridere, o da piangere, quando si sapranno i nomi. Si rischia un bel terremoto ai vertici.

Se le Fiamme gialle e qualche procura mettessero il naso, a caso, in qualsiasi altra grossa casa farmaceutica scoprirebbero le stesse cose?
Sì, a patto che vadano nella stanza giusta e trovino il computer con la mappa di rapporti tra informatori scientifici, così si chiamano, e medici. E' questo che ha fatto la differenza nell'inchiesta Glaxo.

Gli inquirenti affermano che ora la Glaxo è «pulita». Lei ci crede?
Assolutamente no. Big Pharma funziona così, basta leggere la letteratura per saperlo. Tutte le multinazionali usano gli stessi metodi per spingere i loro prodotti. Il modello, nato negli Usa, è stato esportato in Giappone e, con largo successo, in Italia. In Francia in forma un po' meno scandalosa, anche lì però ci sono problemi. E' un metodo obbligato finché ci saranno sul mercato dieci farmaci assolutamente uguali, diversi solo nel nome. Come fa il propagandista a convincere il medico a prescrivere il suo? Deve essere più simpatico e più disponibile del propagandista concorrente, offrire più gadget, più vacanze in alberghi a 5 stelle. Deve soddisfare i capricci del medico, fino al paio di scarpe di lusso comprate nel negozio sotto lo studio.

Messa così, non sembra esserci rimedio.
Se l'inchiesta veronese riuscirà a far recuperare alla collettività le tasse evase dalla Glaxo, sarà già un buon risultato. Il precedente potrebbe avere un effetto deterrente. Ma non c'è da illudersi, in Puglia si sta scoperchiano un altro pentolone.

Quale?
Quello del Viagra prescritto a piene mani per curare non l'impotenza, ma la timidezza. Hanno trovato un medico che nello stesso giorno ha prescritto 70 volte lo stesso farmaco a persone ignare. Staccate le fustelle, ha ammesso una farmacista, le scatole del prodotto finivano nella spazzatura. Questi comportamenti oltre che criminali e contrari alla deontologia professionale sottraggono un sacco di soldi alle cose davvero necessarie. Come l'assistenza domiciliare ai non autosufficienti o le cure pediatriche ai figli degli immigrati «clandestini». L'ambulatorio che con altri volontari ho aperto nei carrugi di Genova ne assiste quasi mille.

Nel primo trimestre del 2004 la spesa farmaceutica è cresciuta dell'8% e il numero delle ricette quasi del 6%. Il governo annuncia un decreto che accollerà alle aziende farmaceutiche il 60% degli sfondamenti del tetto di spesa. Ammesso sia vero, servirà?
A mio parere questa improvvisa impennata si spiega con il decreto legge sull'aggiornamento scientifico dei medici. Aggiornarsi è una cosa scarosanta, però lo Stato non ci mette un euro. I medici non vogliono aggiornarsi a loro spese e così provvedono a modo loro le case farmaceutiche. Che, non essendo enti di benificenza, i soldi li recuperano pretendendo che i medici prescrivano ancor più medicine. Così ai costi di marketing si è aggiunta un'altra voce impropria che incide sulla spesa farmaceutica, sia pubblica che privata.
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